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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL’ART. 71 DEL D. LGS. 36/2023 E SECONDO LE MODALITÀ PROCEDURALI DI CUI 
AL RELATIVO COMMA 6 ED IN CONFORMITÀ DELL'ART. 1 COMMA 2 LETT. B) DELLA L. 120/2020, COSÌ COME 
MODIFICATO DALL'ART.51 DELLA L.108/2021 "CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL D.L.GS 77/2021 
RECANTE GOVERNANCE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA E PRIME MISURE DI RAFFORZAMENTO 
AMMINISTRATIVE E DI ACCELERAZIONE E SNELLIMENTO DELLE PROCEDURE (DECRETO SEMPLIFICAZIONI – BIS) 
DI UNA "FORNITURA DI BENI ELETTRONICI, INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI A SUPPORTO DELLE ATTIVITÀ 
DI RICERCA DEL CNMOST" NECESSARIA PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI RICERCA DEL "CENTRO 
NAZIONALE PER LA MOBILITÀ SOSTENIBILE (CNMOST)”, A VALERE SULLE RISORSE DEL PIANO NAZIONALE 
RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) MISSIONE 4, “ISTRUZIONE E RICERCA” - COMPONENTE 2, “DALLA RICERCA 
ALL’IMPRESA” - LINEA DI INVESTIMENTO 1.4, “POTENZIAMENTO STRUTTURE DI RICERCA E CREAZIONE DI 
"CAMPIONI NAZIONALI DI R&S" SU ALCUNE KEY ENABLING TECHNOLOGIES”, FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA 
– NEXTGENERATIONEU. 

LOTTO 15 

“Licenze software AnyLogic” 

CIG A03D7C4510, CUP: E63C22000930007 
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ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO E LUOGO DI CONSEGNA 
La fornitura si inquadra nell’ambito del Progetto “Centro Nazionale per la Mobilità Sostenibile (CNMOST) - 
Codice progetto MUR: CN00000023 – CUP UNINA: E63C22000930007 - MISSIONE 4 ISTRUZIONE E 
RICERCA – COMPONENTE 2”, Spoke 4. 
 
La fornitura riguarda il software AnyLogic e di n. 2 (due) licenze AnyLogic University Researcher mediante 
chiavi hardware fisiche. 
 
La strumentazione oggetto del presente Capitolato dovrà essere consegnata, installata e verificata nella 
corretta esecuzione presso la sede del Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale DICEA 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. 

ART. 2 - IMPORTO DELLA FORNITURA - DISCIPLINA DELLA FORNITURA 

L’importo a base d’asta della fornitura è pari € 8.000,00 oltre IVA al 22% (pari a € 1.760,00 per complessivi 
€ 9.760,00), oneri per la sicurezza da rischi interferenti pari a zero. 
L’importo della fornitura è da intendersi comprensivo anche della garanzia indicata in sede di offerta e di 
tutti i servizi aggiuntivi. 
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Il presente appalto è regolato, a titolo esemplificativo e non esaustivo, dalle seguenti leggi e testi 
normativi: 

• Decreto legislativo n. 36/2023, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

• Decreto legislativo n. 50/2016, per le parti ancora in vigore secondo il regime transitorio; 
• Decreto-Legge n. 77/2021 e s.m.i. 
• Legge n. 241/1990 e s.m.i.; 
• Legge 190/2012 e s.m.i.; 
• dalle norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 136; 
• dalle disposizioni del vigente Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità; 
• Norme del Codice Civile; 
• Vigente PIAO approvato con Delibera del CdA n. 132 del 28.03.2023 nel quale è ricompreso il Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza di Ateneo 
• Vigente Codice di comportamento di Ateneo, accluso nel vigente PIAO approvato con Delibera del 

CdA n.132 del 28.03.2023; 
• D.P.R. 16 aprile 2013, n.62 recante il “Codice di comportamento nazionale dei pubblici dipendenti” 
• Disposizioni contenute nel Protocollo di Legalità Protocollo d’intesa per la legalità e la prevenzione 

dei tentativi di infiltrazione criminale nell’economia legale della Prefettura di Napoli, al quale 
l’Università ha aderito in data 10/12/2021; 

• Norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 136; 
• Ulteriori leggi speciali applicabili 

ART. 3 - DESCRIZIONE DELLA FORNITURA, CRITERI AMBIENTALI E PRINCIPIO DEL “DO NO 
SIGNIFICANT HARM” (DNSH) 

La fornitura riguarda: 

A) Software AnyLogic e di n. 2 (due) licenze AnyLogic University Researcher mediante chiavi hardware 
fisiche. 

Il software oggetto dell’appalto deve presentare le caratteristiche tecniche minime indicate di seguito: 

 

A) Software 
AnyLogic e di n. 
2 (due) licenze 
AnyLogic 
University 
Researcher 
mediante chiavi 

Software di simulazione “AnyLogic”, con le seguenti funzionalità obbligatorie: 

• Ultima versione disponibile per Windows 10, a 32 bit e/o 64 bit 
• 2 licenze AnyLogic University Researcher mediante chiavi hardware fisiche 
• Validità del software: senza limiti di tempo 
• Validità delle licenze: senza limiti di tempo 
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hardware 
fisiche. 

CRITERI 
AMBIENTALI E 
PRINCIPIO DEL 
DNSH 

Non è applicabile alcuna scheda della Guida Operativa per il Rispetto del Principio 

di Non Arrecare Danno Significativo all’Ambiente (DNSH) 

 
Ferme le specifiche minime sopra descritte, il software acquisito dall’aggiudicatario sarà comprensivo 
delle migliorie e delle caratteristiche opzionali proposte dall’aggiudicatario in sede di offerta. 

ART. 4 - TERMINE DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA 
La fornitura oggetto della presente procedura deve essere consegnata e resa operativa a completo carico 
dell’aggiudicatario, sotto il coordinamento del Responsabile Unico del Progetto e del personale 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II in modo da soddisfare tutte le specifiche del presente 
Capitolato, fornendo all’appaltatore tutte le istruzioni e direttive necessarie. 
La consegna della fornitura e l’installazione dovranno essere eseguite entro il termine indicato in tabella, 
decorrente dalla data di stipula del contratto o dal verbale di esecuzione anticipata della fornitura, salvo 
un più vantaggioso termine di consegna offerto dal produttore in sede di offerta temporale. 
 
 

Termine di Consegna 
60 giorni 

 
La consegna e l’installazione della fornitura sono comprensive di ogni onere relativo a imballaggio, 
trasporto, facchinaggio, consegna “al piano”, installazione, asporto dell’imballaggio e qualsiasi altra 
attività ad esse strumentali. 
La consegna sarà programmata, d’accordo con il Responsabile Unico del Progetto o di un suo delegato. 

ART. 5 - PENALI 
In caso di ingiustificato ritardo nell’esecuzione della fornitura da parte del fornitore, sarà applicata una 
penale commisurata ai giorni di ritardo. 
La penale giornaliera è pari all’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale. 

Le penali non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto 
contrattuale. 
L’Appaltatore dovrà versare l’importo della penale comminata dall’Amministrazione entro il termine 
indicato nella comunicazione di irrogazione della stessa. In caso di mancato versamento dell’importo 
dovuto, l’Amministrazione tratterrà l’importo corrispondente all’ammontare della penale dalla prima 
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fattura utile, senza alcuna messa in mora ovvero provvederà ad escutere la garanzia definitiva per il 
relativo importo, con obbligo del fornitore di procedere alla relativa reintegrazione entro il termine 
prescritto dall’amministrazione. 

ART. 6 - RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO E DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL 
CONTRATTO 

Le attività relative alle fasi della programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione del presente 
appalto, come individuate dal vigente quadro normativo, sono espletate dal Responsabile del 
Procedimento, nella persona della dott. Nicola Amatucci, cat. EP, area Tecnico scientifica. 
Il responsabile unico del progetto (RUP), nei limiti delle proprie competenze professionali, svolge le 
funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto (DEC) o provvede a nominare un soggetto diverso. In 
quest’ultima ipotesi, il RUP controlla l'esecuzione del contratto congiuntamente al DEC. Il nominativo del 
DEC viene comunicato tempestivamente all’appaltatore 

ART. 7 - CONTROLLI SULL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO E VERIFICA DI REGOLARE ESECUZIONE 

La Stazione appaltante ha diritto di verificare in ogni momento l’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 
A tal fine, l’appaltatore si impegna a prestare piena collaborazione per rendere possibili dette attività di 
verifica. La Stazione appaltante evidenzia le eventuali “non conformità” riscontrate rispetto agli obblighi 
contrattuali in forma scritta e l’appaltatore è chiamato a rispondere alla stazione appaltante, evidenziando 
le azioni correttive che intende attuare per garantire il regolare adempimento delle condizioni contrattuali, 
ferma restando l’applicazione delle penali previste nel presente capitolato. La Stazione appaltante, ove le 
“non conformità” evidenziassero oggettivamente i presupposti di gravi inadempienze contrattuali, ha la 
facoltà di risolvere il contratto. 

La verifica della regolare esecuzione della fornitura sarà effettuata dal Responsabile unico del Progetto e 
dal Responsabile Scientifico ed è tesa all’accertamento della perfetta rispondenza delle caratteristiche del 
software oggetto dell’appalto secondo quanto previsto dal presente Capitolato. 

ART. 8 - GARANZIA DEFINITIVA 
Ai sensi dell’art. 117 D.lgs. 36/2023, in vista della sottoscrizione del contratto l'appaltatore costituisce 
una garanzia, a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le caratteristiche e modalità previste 
dall’art. 106 D.lgs. 36/2023, in misura pari al 10% dell’importo contrattuale. Si applicano le riduzioni 
previste dall’art. 117 co. 3 D.lgs. 36/2023. 
La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei 
danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle 
somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 
risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. 
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La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione e 
secondo le modalità previste dall’art. 117 co 8. D.lgs. 36/2023. 

ART. 9 - FATTURAZIONE, PAGAMENTI E TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
I pagamenti verranno effettuati ai sensi di legge. 
La fatturazione avverrà a seguito di esito positivo del collaudo dell'apparecchiatura effettuato 
dall’appaltatore. 
L’appaltatore è tenuto ad assolvere tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 al fine di 
assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. In particolare, l’appaltatore è tenuto: 

a) a comunicare alla Stazione appaltante i dati relativi al conto corrente dedicato sul quale saranno 
effettuati i versamenti dei corrispettivi dell’appalto; 

b) ad effettuare ogni transazione relativa all’appalto avvalendosi di banche o Poste italiane Spa, 
esclusivamente con strumenti di pagamento consentiti dall’art. 3 della legge 136/2010; 

c) ad utilizzare il CIG nell’ambito dei rapporti con fornitori e prestatori di servizi impiegati nello 
sviluppo delle prestazioni dell’appalto. 

L’appaltatore deve inserire nei contratti con i subfornitori specifica clausola con la quale gli stessi si 
impegnano ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 136/2010 al fine di assicurare la 
tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al subcontratto. 

ART. 10 - SOSPENSIONE DELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
Per la disciplina e le ipotesi di eventuale sospensione del contratto trova applicazione l’art. 121 D.lgs. 
36/2023. 

ART. 11 - RISOLUZIONE 

Fatte salve le cause di risoluzione previste dal quadro normativo vigente, ivi compreso dall’art. 122 del D. 
Lgs.36/2023, l’Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto ex art 1456 c.c. (clausola 
risolutiva espressa) nei seguenti casi: 

a) reiterati inadempimenti che comportino applicazioni di penali in misura superiore alle percentuali 
richiamate nell’art. 4 del presente capitolato; 

b) violazione del divieto di cessione del contratto; 
c) reiterata e grave violazione degli obblighi previsti dal presente capitolato in capo al fornitore; 
d) in caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale o degli altri strumenti idonei a consentire 

la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie; 
e) annullamento dell’aggiudicazione a seguito di provvedimento giudiziale; 
f) violazione degli obblighi derivanti dai Codici di Comportamento Nazionale e di Ateneo; 
g) inosservanza delle disposizioni di cui al Protocollo di legalità; 
h) nell’ipotesi in cui sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone, a carico dell’impresa 

affidataria, l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e 
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delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui all’articolo 94- 95 del D. lgs. 36/2023; 

i) per manifesta incapacità, cattivo andamento ed inefficienze gravi nell’esecuzione della fornitura; 
Inoltre, il Committente potrà procedere alla risoluzione del contratto ex art.1456 c.c. (clausola 
risolutiva espressa) nei seguenti casi: 

a. mancata e/o ritardata consegna e installazione oltre i termini previsti dall’art. 3 del 
presente contratto;  

b. violazione delle norme sulla garanzia e assistenza; 
c. mancata accettazione della fornitura al collaudo. 

In tutte le ipotesi predette l’Università procederà ad incamerare l’intero importo della garanzia definitiva, 
a titolo di risarcimento forfettario dei danni, fatta salva la facoltà di procedere nei confronti dell’affidatario 
per tutti gli oneri conseguenti e derivanti dalla risoluzione contrattuale, compresi i maggiori oneri 
contrattuali eventualmente sostenuti dall’Università e conseguenti a quelli derivanti dal nuovo rapporto 
contrattuale. 

ART. 12 - RECESSO 
Trova applicazione l’art. 123 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

ART. 13 - DIVIETO CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.  

ART. 14 - ELEZIONE DI DOMICILIO 
L’appaltatore si impegna a comunicare il proprio domicilio legale presso il quale l’Amministrazione 
Universitaria potrà inviare, notificare, comunicare qualsiasi atto giudiziale o stragiudiziale relativo al 
rapporto contrattuale in corso, con espresso esonero dell’Amministrazione Universitaria da ogni addebito 
in ordine ad eventuali mancati recapiti ad esso non imputabile. 

ART. 15 - SPESE CONTRATTUALI 

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto sono a carico dell’appaltatore. 

ART. 16 - TRATTAMENTO DEI DATI 
Si rimanda all’allegato al disciplinare di gara denominato “Allegato 12” per quanto riguarda le modalità di 
trattamento dei dati personali ai sensi del “Regolamento Europeo 2016/679 relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati” e 
del D. Lgs. n. 101 del 10 agosto 2018. 

ART. 17 - FORO COMPETENTE 

Per le eventuali controversie che dovessero insorgere sia durante l'esecuzione del contratto che al termine 
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del contratto stesso tra la Stazione appaltante e l’appaltatore, che non si siano potute definire con 
l’accordo bonario ai sensi dell’art. 211 del D.lgs. 36/2023, è competente in via esclusiva il Foro di Napoli. 

 

Il Responsabile Unico del Progetto 

Dott. Ing. Nicola Amatucci 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il docum ento cartaceo e la firma autografa 
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